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                                                         Il Sindaco  
 
 
Vista la nota dell’ASL della Provincia di Bergamo pervenuta in data 16.05.2009 prot. 
n.6578 relativa agli interventi da adottare in ambiente urbano per contenere la 
dispersione ambientale dei pollini di Ambrosia;  
 
Visto che l’ambrosia è una pianta infestante la quale produce grandi quantità di 
polline e i siti dove rivolgere maggior attenzione sono:  
• Le banchine stradali che rappresentano la più importante fonte di diffusione della 
pianta, in quanto sono i pneumatici delle auto il mezzo principale con cui il seme 
della pianta viene trasportato a distanza;  
• Le rotatorie e gli spartitraffico;  
• I terreni incolti e quelli ritirati dalla produzione;  
• I terreni coltivati a cereali ( dove dopo il raccolto l’ambrosia spesso cresce 
rigogliosa) e quelli coltivati con semine rade;  
• Le aree verdi abbandonate;  
• I margini delle aree agricole in genere e agli argini dei fiumi e dei canali;  
• Alle massicciate ferroviarie ed alle aree adiacenti a ferrovie;  
• Alle terre smosse dei cantieri,non solo edili ma anche quelli per la costruzione di 
grandi opere civili;  
• Alle aree industriali dimesse ed in generale a tutte quelle abbandonate;  
• Alle aree dedicate a verde pubblico (parchi, giardini, ecc);  
 
Dato atto che per le aree pubbliche l’Amministrazione Comunale ha disposto 
l’esecuzione di interventi periodici di pulizia e di sfalcio;  
 
Ritenuto di dover disporre in via contingibile ed urgente in tempo utile misure volte a 
limitare l’ulteriore diffusione dell’ambrosia negli ambienti urbani e conseguentemente 
contenere l’aerodispersione del suo polline, al fine di evitare per quanto possibile 
l’insorgenza nei soggetti sensibili di sintomatologie allergiche provocate dal polline 
dell’ambrosia;  
 
Ritenuto, pertanto, di dover adottare un provvedimento con efficacia limitata al 
tempo strettamente necessario per la normalizzazione della situazione, ossia con 
efficacia protratta sino al termine del periodo di fioritura dell’ambrosia, coincidente 
con il mese di settembre;  
 
Visto l’art. 32, 3° comma, della Legge 23/12/1978 n. 833 e s.m.i.;  
 
Visto l’art. 12, 1° comma, lettera a) della Legge Regionale 26/10/1981, n. 64 e 
s.m.i.;  
 
Visto l’art. 50, comma 5, del Decreto Legislativo 18-08-2000 n.267 e s.m.i.;  
 
 Visto il Regolamento CEE n. 1272/88 che all’art. 34 reca norme sul mantenimento di 
buone condizioni agronomiche dei terreni agricoli non coltivati (set-aside) ed in 
particolare dispone di effettuare le necessarie lavorazioni meccaniche per lottare 
contro le piante infestanti;  
 
 
                                                                          
 



 
                                                           ORDINA  
 
 
* Ai proprietari e a coloro che hanno la disponibilità a qualsiasi titolo di aree verdi 
incolte e non;  
* Ai proprietari e a coloro che hanno la disponibilità a qualsiasi titolo di aree verdi 
industriali dismesse e non;  
* Ai responsabili di cantieri edili;  
* Al responsabile della Provincia di Bergamo compartimento per la viabilità, di 
eseguire tra luglio e settembre dei periodici interventi di manutenzione e pulizia delle 
aree verdi di loro pertinenza, (aree verdi, aree dismesse, cigli stradali)  
 
1. per quanto riguarda le aree urbane, i bordi/cigli stradali ed i margini delle grandi 
opere di viabilità in corso di costruzione di eseguire due sfalci, il primo nell’ultima 
settimana di luglio/ prima settimana di agosto per evitare di raggiungere livelli di 
polline capaci di provocare allergia già nei primi giorni di agosto, il secondo sfalcio 
all’ultima settimana di agosto/ prima settimana di settembre per contenere i ricacci o 
le nuove piante sviluppatesi nel frattempo.  
2. per quanto riguarda le aree in ambito agricolo di eseguire almeno un singolo 
sfalcio da effettuarsi nella prima metà di agosto, ed eventualmente un secondo 
sfalcio nella prima settimana di settembre se la stagione climatica dovesse favorire 
un eccessivo ricaccio con fioritura successiva.  
 
In caso di inottemperanza all’Ordine impartito, il Sindaco provvederà d’ufficio allo 
sfalcio addebitando le spese ai diretti interessati.  
Inoltre, in caso di inosservanza, sarà applicata la sanzione amministrativa pecuniaria 
stabilita dalla legge vigente. 
La presente Ordinanza sarà resa nota al pubblico mediante affissione  sul sito 
Internet e all’Albo Comunale.  
 
La Polizia Locale e gli organi di cui all’art. 12 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 sono 
incaricati della vigilanza sull’esecuzione della presente Ordinanza.  
 
Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso gerarchico al Prefetto di Bergamo 
ovvero ricorso giurisdizionale avanti al TAR per la Lombardia, rispettivamente entro i 
termini perentori di 30 e 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione all’Albo 
Pretorio.  
 
In caso di inosservanza sarà applicata la sanzione amministrativa pecuniaria stabilita 
dalla legge vigente.  
 

 
IL SINDACO 
Angelo Bonetti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Su attestazione del messo comunale, si certifica che la presente ordinanza è stata affissa in copia all’Albo 

Pretorio il giorno                               e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi sino al  

 
 
 
Addì,  
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Consoli Dr.ssa Dora 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
 
Addì,  
 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
 
 
 
 
 
N. Registro Notifiche:  
 

RELATA DI NOTIFICA 
 
 

Il sottoscritto messo comunale dichiara di aver oggi _______________ notificato copia della presente al Sig. 

__________________________________ consegnandola a mani di _______________________________________ 

che _________ firmato in calce 
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IL MESSO COMUNALE 
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